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i • i NOTIZIE 
IflR*- IL RAPPORTO DI AMENDOLA ALLO JOVINELLI DI ROMA 

Un più 1 orle P.O. alla lesta del popolo 
per dare una reale soluzione alla crisi 

Una campagna di cinque settimane per il rafforzamento del Partito lanciata a 
Roma - La farsa della chiarificazione e i. gratti problemi della società ilalianu 

Ieri mattina, nella sala del 
tonlro Ambra-Jovinclll, di
nanzi nll'ntlivo dolln Federa
zione comunista romana, il 
compagno Giorgio Amendola. 
mcmbio della segreteria del 
P.irtit», lui tenuto un rappor
to sul tema: « Un più forte. 
Partito cornutiista j>er una 
politica «uova di pavé, di li
berta, di progresso». Apren
do l'assemblea il compagno 
Nando Di Giulio, membro del 
C.C. e della segreteria della 
Federazione, ha annunciato 

Il compagno ti tornio Amendola 

il lancio di una grande cam
pagna di -"rafforzamento del 
partito n Roma, che si chiu
derà con mia manifestazione 
pubblica "fra cinque settimn. 
ne.' il 17 luglio.' Gli obicttivi 
di questa campagna sono, co
me ha brevemente illustrato 
Di Giulio, il proselitismo e 
il pagamento delle quote. 

Direttamente all'apertura 
di questa campagna si 6 ri
chiamato- il compagno Amen
dola, all'inizio del suo discor
so. e ha sottolineato che essa 

risponde .soprattutto a un'esi
genza derivante dall'attuale 
situazione politici»: quella del
la presenza opcrnnlo a Roma 
di tm forte partito comunista 
perchè la grave cilsl che tra 
vaglia la società italiana ab
bia una soluzione democrati 
ca. Quando parliamo di crisi 
— ha continuato l'oratore • 
non ei riferiamo alle lamen
tevoli vicende della crisi go
vernativa, anche se c s a e- in
dice ed espressione di quella 
ben più grave e profonda che 
esiste nel paese. Difficile ù 
infatti, veder chiaro in quo 
sta » commedia della chiari-
fica/ione », perchè tutto si 
svolge ca lco latamele nella 
osculiti» e nella reticenza: ma 
a noi più che l'apertura di 
una crisi di governo interes
sa la soluzione della crisi po
litica, cioè la forma'/lone di 
un governo nuovo che faccia 
una politica linosa. 

K* possibile questo? E n 
quali condizioni?, si è chiesto 
Amendola. A questo domande 
bisogna rispondere con chia
rezza: perchè questo avven
ga occoire una spinta poten
te che venga dal basso e spaz
zi via l'intrigo degli Imbro
gli e degli equivoci e la neb
bia delle illusioni per met
tere a n»ido la realta del pro
blemi che interessano 11 po
polo Italiano. 

Dietro alla farsa della chia-
rillcaziono — ha • continuato 
Amendola — dietro al bilan
cio fallimentare del governo", 
dietro, alla crisi della maggio
ranza e della coalizione go
vernativa c'è la crisi del Pae
se. Dopo aver accennato alla 
aggressione contro J mutila
ti al centro di Roma e alla 
aggressione Contro i tuberco
lotici n! Forlanlid, che de
nunciano in modo bruciante 
la natura dell'azione governa
tiva, Amendola ha ricordato 
come Sceiba abbia difeso di
nanzi ai KM,»Pi demcTistia-
nl l'operato del governo. Ma 
che cosa fa. che cosa ha fat
to. che cosa può fare un go
verno che impiega tutte le 
sue forze nel resistere n 
qualsiasi costo? 

E qui Amendola ha esami
nato 1 più gravi problemi che 
stanno dinanzi al nostro Pae
se: in primo luogo la situa
zione nuova che si va crean
do nei rapporti Internaziona
li in tutto il mondo e in par
ticolare alle nostre frontie
re e dalla quale l'Italia re
sta assente. E poi la disoccu
pazione, la crisi dell'industria. 
la . riforma dei patti agrari. 
la legge per le concessioni 
petrolifere, la legge fiscale: 
tutti punti sul quali la mag

gioranza non è d'accordo e 
elio sono stati, cflndl nccan-
tonatl. 

Nemmeno la discussione sul 
bilanci lia potuto ancora aver 
luogo: quando Umilmente si 
riuscirà a iniziarla, la mag
gioranza la strozzerà col pre
testo del tempo che manca. 

Cosi il governo vive alla 
giornata e le esigenze più ele
mentari del popolo rimango
no Insoddisfatte. Che vale 
IMirlare di programmi, di tre
dici o dodici o cinque punti? 
Ciò che conta sono l fatti, le 
scelte politiche, le forze con 
le quali si Intende collabora 
re per ienliz/juc un program 
ma. Per una politica nuova 
occorrono forze nuove, occor-
ic abbattere le bari loie del 
l'anticomunismo e aprire al
le for/e popolavi la partecl 
pazlone alla direzione gover
nativa. 

La verità è che non si vuo
le alcun i Innovamento.' per 
questo, scartata »ina reale 
apertura a smistai, esitante 
nell'apertura a destra t>er ti
more delle reazioni della ba
se. la DC permane nell'equi
voco centrista. Cosi Fanfanl 
Intende preparare un nuovo 
18 aprile, pensando di pre
sentare la DC fra qualche 
tempo come rimedio al mara
sma governativo elle essa 
stessa ha creato, Ma già le 
elezioni siciliane, con l'avan
zata «Ielle sinistre e la scon
fitta delle destre, hanno det
to che questo tentativo è de
stinato a fallire. Dal 7 giu
gno ; a oggi lo masse popola
ri hanno» accentuato ancora 
la loro indicazione a sinistra. 

A questo punto Amendola 
ha rilevato 1 limiti della vit
toria del 7 giugno, che, se 
evitò il «leggio, non generò 
unti nuova maggiotauza e 
Inscio al aunttriprtUn un 
mrginc sufficiente per 1° 
sue manovre e per i suoi 
Intrighi che continuano nel 
generale marasma, ha sotto
lineato come la lotta per 
cambiare politica, per porta
re I lavoratori a partecipare 
alla direzione politica del 
Paese sia dura, difficile e 
lunrfa. ' 

L'oratore ha qui ricordato 
il lungo cammino dell'Italia 
e del Mezzogiorno in partico
lare. un cammino segnato dal
la lotta quotidiana delle mas
se popolari con alla testa I 
comunisti, un cammino che 
può ben a ragione chiamar
si Terzo Reggimento per le 
eroiche battaglie sostenute da
gli operai, dai braccianti, dai 
lavoratori che hanno resisti
to alla corruzione, alla inti
midazione. al ricatto. 

La forza fondamentale che 
ha permesso questo cammino 
è stato il Partito comunista 
e 11 popolo lo ha riconosciu
to concedendogli sempre più 
largamente la sua fiducia. La 
esperienza ci dice dunquo/cho 
se si vuole ondare ancora 
avanti occorre rafforzare 11 
Partito comunista Rta facen
do appello a quella riserva 
Inesauribile che è il popolo. 

La maggioranza dol popolo 
è oggi raccolta attorno ad al
cune Ideo fondamentali: pa
re, antifascismo, repubblica, 
riforme; anche le forze catto
liche democratiche sono ani
male da quesl<» idee. Levino 
cs.sc. dunque, alta la loro vo
ce. allontanino quel loro di
rigenti clic ostacolano un 
nuovo corno, impongano una 
nuova jxilitlca: questa è la 
chiarificazione di cui ha bi
sogno il Paese! E lavorino I 
comunisti ad allargate e ap
profondire l'unita «Ielle mas
se popolari: solo da questo 
lavoio ]k).<vsoiio nascere le 
condizioni per un profondo 
rinnovamento della vita poli
tica italiana. 
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STALINGRADO — Il primo mlnlatro radiano Nrhru, giunto Ieri «II» prima trippa tiri suo viaggio «ttraverao l'URSH, ha» 
vlsiluto lit oliti, li» franile centrale idroelettrica e la fabbrica ilei trattori. Nella telefoto: Nehru calorosamente accolto In 

una scuota: un rugano Kit allaccia al collo il fazzoletto rosso dei pionieri 

SI E' CONCLUSO ALLA "SOCIETÀ' UMANITARIA,, IL CONVEGNO DI STUDI 

Gli operatori economici milanesi chiedono 
che una missione italiana visiti la Cina 

Una uif< rcssuntc relazione <li Ferruccio Porri sulle trasfonnnzioni di struttura in quel Paese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 12 — l In fori del 
roiii'cono di studi sullo Cina 
sono ripresi sfamane, tifi «a-
Ione degli affreschi della So
cietà l/iiiaidfnria n Milano. Il 
prò/. Porri ha esposto In sud 
relazione sulle trasformazioni 
strutturali prodottesi In Cina 
e sulle conscuuenic ber l'A
sia e per il mondo. Dopo aver 
esaminata I« /orntarionc cini
ca. geografica ed economica 
dell'Immenso territorio cine
se, il relatore ha sottolinealo 
l'importanti della Cina stilla 
scena mondiale e come la sita 
popolazione, prima della fine 
del secolo, dourebbe toccare 
il miliardo. 

L'ori. Parrl ha concluso 
ricordando come I principali 
Paesi dell'occidente abbiano 
ripreso i rapporti commercia
li con la Cina e come sìa in-

Il convegno di Napoli sottolinea l'urgenza 
del distacco dell'IRI dalla Confindustria 

Una delegazione di parlamentari — per iniziativa della Camera di commercio partenopea 
verrà mercoledì a Roma per sollecitare un risolutivo intervento dei ministri competenti . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 12. — Al termine 
nei lavori del convegno citta
dino sulle aziende 1RI, che si 
è svolto stamane in seduta 
pubblica ni Teatro Merendan
te.- è stato approvnto Un d<»-
cumento che riassume I ter
mini dela drammatica situa
zione in cui versa il nucleo 
fondamentale dell'industria di 
br.se del Mezzogiorno e riba
disce le lim?e essenziali dei 
pi Avvedimenti necessari alla 
sua salvezza « al suo sviluppo. 

Sulla linea "delle posizioni 
eia anni sostenute dal movi
mento per la Rinascita del 
Mezzogiorno e dalle organiz-
Zò7.ioni sindacali unitane, si 
afferma infatti che le azien
de 1R1 possono e devono di
ventare un efficacestrumento 
di una seria politica di indu-
smatizzazions delle regioni 
meridionali e si indicano par
ticolari misure in tal senso. 

Come premessa alle misure 
particolari si sottolinea, anzi
tutto. la necessità del distacco 
dell'IRI dalla Confindustria 
(conformemente al voto pro
nunciate» dalla Camera dei de
putati il 3 arrosto J95-D allo 
>oopo dì sottrarre le aziende 
d i s t a t o dalle mani dei gruppi 
monopolistici. Giustamente il 
documento rileva che a Napo
li i rapporti tra PIRT e il mo
nopolio elettrico SME. docu
mentano -la imoossibilità di 
condurr? una san3 politica di 
industrializzazione- Questa si
tuazione di soggezione ai vo
leri dei eruppi privilegiati del
l'economia italiana, spiega an
che il come e il perchè della 
riduzione delle aziende TRI a 
campo sperimentale della po
litica di soppressione delle li
bertà democratiehe. di ricat
t a di vìoUcàtìite sistematica 
del le leggi e della dignità .dei 
lavoratori. 

Un caloro<*» plausi il con
vegno ha rivolto a«!i onerai 
del Vipliena e della Naval-
rneccanìcs, imoegnati in pri
ma line?. neTla lotta cont-o 
pli affossatori d-^e aziende 
TRI. L'attepc'ar'eriTo dei diri-
penti de1!* CTS1* che crn fa
ziosa ottusità hanno cercato 

di « scomunicare » il conve
gno definendolo « manovra 
««munisti u, ha suscitato non 
solo penosa impressione nella 
opinione pubblica, ma e. sitato 
altresì indirettamente condan
nato da alcuni fatti degni di 
rilievo. Proprio sabato sera, 
mentre alla Camera del La
voro proseguiva il dibattito. 
si svolgeva — sullo stesso ar
gomento — alla Camera di 
Commercio, una riunione del
la sezioni industriale, sotto 
la presidenza dell'ing. Brun 
e con la partecipazione dei se
natori Selvaggi e Artiaco (de) 
Vnlenzi (pei) e dei deputati 
C o l asanto (de) . Maglietta 
(pei) e Sansone (psi). Ricono 
scìuta la gravità della situa
zione i partecipanti alla riu
nione decidevano di compie
re. al più presto, un approfon
dito esame delle condizioni 
dell'industria meccanica nella 
provincia, inquadrandolo nel
le prospettive economiche del 
Mezzogiorno. Nella stessa se
de. si decideva, altresì, di for
mare una delegazione di par
lamentari. che presieduta dal 
senatore Selvaggi- si recherà 
a Roma mercoledì prossimo. 
per chiedere un risolutivo in
tervento dei ministri compe
tenti. 

Stamane poi. prendendo la 
parola al Teatro Merendante. 
il senatore Arturo Labriola 
«rinunciava all'assemblea la 
solidarietà dell'on. Giovanni 
Pcrzìo. il cjuale sa w r diretta 
esperienza, al tempo in cui era 
vice presidente del Consiglio. 
quali e quanti interessi si op
pongono aiPindustrializzazio-
ne e alla r i m x i t a del Mezzo
giorno. 

Ad osmi modo vogliamo an
cora sperare, in un momento 
cosi drammatico per le fonti 
di lavoro e di vita di Napoli. 
che il senso dell3 responsabi
lità possa prevalere sull'assur
da e colpevole faziosità di ta
luni dirigenti della CISI* Co
me bene hanno detto gli ono
revoli De Martino e Magliet
ta. a conclusione dei lavori del 
conveeno l'attuale situazione 
esige unità di intent5. al di so
pra di ogni divergenza polìti
ca o ideologica. Sono in gioco 

il lavoro e il pane ili migliaia 
di famiglie di lavoratori e. 
insieme, le possibilità stesse 
di assicurare n Napoli e al 
Mezzogiorno un avvenire se
reno oneroso. 

Aperto il trentesimo 
Congresso della CGT 

PARIGI. 12 (Sf R ) — Il tren
tesimo Congresso della CGT, la 
Confcderaione unitaria dei la
voratori francesi, ha iniziato 
nel pomeriggio di oggi i suoi 
lavori, alla presenza di duemi
la delegati provenienti da ogni 
parte della Francia. La FSM 
era rappresentata dal suo se
gretario generale Louis Sail-
lant e da una delegazione com
posta dai compagni Diallo, 
Jourdam Casadet e Viswanath 
Erano presenti anche rappre
sentanti di quindici organismi 

sindacali d'altri paesi, fra cui 
URSS. Cma popolare, Viet Nam 
democratico, numerosi paesi di 
democrazia popolare, la Tuni
sia. Rnppre^ntavano la CGIL, 
e sono stati chiamati per ac
clamazione alla presidenza i 
compagni Fernando Santi e Re
nato Bitos^i. 

Eletta la presidenza, il com
pagno Benoit Frachon, segre
tario generale della CGT, ha 
iniziato la lettura della sua re
lazione, nella quale ha esami
nato la condizione delle classi 
lavoratrici in Francia, sottoli
neando gli aspetti e i dati del
la paupcrlzzazione assoluta e 
relativo della classe operai nel 
secondo dopoguerra, ì metodi 
di super sfruttamento impiegati 
nelle fabbriche, i sistemi per 
ridurre il potere d'acquisto rea
le dei «alari, lo svilimento del
le pensioni per i quattro mi
lioni d| permanati. 

(eresse de.l nostro Paese «sci-
re dalla « piyrìrin » che si ri
scontra in questo campo. 

Lo se cu n d a relazione 
della ' iiiaffinttfa, sui (cma 
« Produzione auricola e pro
spettive (feniche deiraoricol-
(tira », e s/n(<i sfolta dal pro
fessore Raffaele CifcrrI che 
)in concluso affermando ìa TIC-
ccssldl dello sviluppo ilidu-
sfrinle in" Cina per assicurare 
uno «viluppo agricolo; a que
sto proposito nulla dovrà e1» 
sere trascurato e in portico 
lare l'immissione di capitali 
«(ranicri. 

Nella relazione del Crrtfro 
«(udì per lo sviluppo delle re
lazioni economiche e commer
cia/! colla Cina, dopo un am 
pio esame della sidtazionc c-
conomica cinese —• come essa 
va evolvendosi entro ti qua 
dro del primo plano quia 
qtieunaie — e stata presa in 
esame la influenza che tali 
trasformazioni radicati eserci
tano già sul commercio in-
ternaziona(e< La situazione 
economica, -è" carattètlzzata 
per* la Ciiin.-da Un costante 
sviluppo. Anche la trasforma
zione politica avvenuta ha 
facilitato questo «viluppo 
creando un nuovo.sistema .del 
commercio faterò, sottoposto 
al controllo statale e sincro 
ni::afo collo sviluppo econo
mico del Pqcsc.. Attualmente 
la Cina svolge il suo commer 
ciò con cinquanta taesi dei 
mondo, dei quali ben 25 han
no rapporti ufficiali con Pe-
fcino. Tolti pli undici Paesi 
del blocco socialista, il rima
nente e costituito da Paesi ca 
pjfaiistf. 

Nel pomerìggio ha avuto 
luogo, oltre la seduta genera 
le, una particolare dedicata 
agli uomini di affari e tenuta 
a parte. Al termine della loro 
discussione gli operatori eco 
nomici presenti hanno appro
vato la modoner stgttente: 

« II Convégno di studi sul 
la Cina prende mtto con «od 
disfazione dette- «timcrositsl-
rrif e qualificare adetuJRl'pcr-
oeftufe da preferii personalità 
di vario tendenza-politica, di 
rappresentanti, ~ifei. maooiori 
Lsfitufi di cótlfTtt e d e B e pia 
importanti' tfrìturtitt' «alia
ne. cosi conufctei intrudi .com
plessi industriali e degli isti
tuii economi^ finanziari del 

LIBERATI DOPO UN ANNO DI INGIUSTA DETENZIONE 

Calorosa manifestazione a Caserta 
attorno ai compagni Raucci e Bove 
DAL NOSTRO INVIATO SFEC1AU 

CASERTA, l i — Questa mat
tina i comunisti, i lavoratori, 
i democratici di Terra di La
voro. hanno accolto con una 
grande festosa manifestazione 
i compagni Enzo Raucci. mera' 
bro della segreteria della Fe
derazione del PCI e consigliere 
comunale di Capua, e Pietro 
Bove, segretario della Camera 
del Lavoro e consigliere pro
vinciale usciti d: carcere esat
tamente dono un anno. 

Il 12 giugno del '54 essi era
no a Casal di Principe e quel 
giorno, m tutta la provincia, 
era in corso uno sciopero di 
braccianti, per una singolare 
coincidenza, si trovarono alla 
«tessa ora e dallo stesso gior
no, a Casal dì Principe, il se
gretario provinciale della DC, 

un colonnello ed un maggiore 
dei carabinieri, ingenti forze di 
polizia. I due dirigenti popo
lari vennero • improvijràroente 
tratti in» arresto e processati 
iopo quattro mesi, sotto l*im-
putaz:one di « blocco stradale * 
Il processo si svolse a S. M-
Capua Vfte'e il cui tribunale. 
mentre tutto intorno ingenti 
forze di polizia ne presiedeva
no la sede, li condannò a tre 
anni di reclusione, insieme con 
essi furono condannati nume
rosi braccianti. La Corte di Ap
pello di Napoli, accogliendo la 
istanza di un collegio di di
fensori. eosrUuito da ìllunri 
avvocai* comunisti o di- altri 
partiti o indipendenti, ridusse 
la pena ad un anno. * • 

Stamane Raucci e Bove sono 
stati salutati, nel teatro Efe
dra di Caserta, dal compagno 
Salvatore Caccwpuoti, segreta

rio regionale del PCI, dal com
pagno on. Giorgio Napolitano. 
segretario della Federazione. 
dal prof. Vittorio Giordano, se
gretario della Federazione del 
PSI. La manifestazione è sta
ta presieduta dall'on, Corrado 
Graziadei. Tra i molti. tele
grammi cono stati Ietti quelli 
leU'on. Giuseppe Di Vittorio e 
dell'on. Giorgio Amendola. Nel
la sala erano anche I dirigenti 
delta CISL e-dell/UIL. e per
sonalità di altri partiti. 

II teatro era «remito al pun
to che molti non hanno potuto 
trovarvi posta II tavolo della 
presidenza è-stato letteralmen
te ricoperto dai fiori portati 
da lavoratori e lavoratrici di 
ogni Comuqe della provincia. 
I due compagni sono stati fatti 
segno ad abbracci e applausi 
numerosissimi 

.N. 8. 

Paese. Queste adesioni cottoli-
ncaiio la necessita attuale e 
no» oltre differibile della ri
presa e del miglioramento del 
rapporti culturali ed econo
mici dell'Italia con la Cina. 

« Occorre quindi che ven
gano eliminati ali intralci di 
c«rn((ere burocratico e le in
terpretazioni int/instamente 
restritdvc di impeoni inter
nazionali, dannosi agli inte
ressi italiani che ostacolano 
anch'tsse il commercio con la 
Cina; occorre che al più pre
sto una missione commercia
le e ittduslrialc italiana visiti 
la Cina e che, i» via reci
proca, un priippo di esponen
ti economici, sia invitato a 
prendere contatto diretto con 
i settori produttivi italiani, 
sempre in vista della conclu
sione di un acconto bilaterale 
che sostituisca l'attuale costo 
di compensazione globale, 

« Per assicurare quanto me
no la parità di condizioni im 
Vltaita e altri Paesi occiden
tali, il convegno fa perciò vo
ti che siano stabiliti con la 
Cina rapporti diretti di (ni 
natura che permettano l'in
staurazione di normali relazio
ni economiche e il pieno ac
cesso al mercato cinese o la 
più ampia e reciproca infor
mazione economica per la co
noscenza del rispettici mer
cati ». 

La mozione generale del 
convegno approvata dalla as
semblea, rileva invece la im
portanza crescente degli studi 
etnologici e fa voti perchè 
vengano bandiit concorsi per 
sezioni orientali presso le bi
blioteche, perchè si istituisca
no presso le Università nuove 
scuole orientati, perchè s'isti
tuiscano borse dì studio ver 
gli studiosi dei due Paesi e 

si incrementino le relazioni 
culturali fra Italia e Cina. 

MICHELE MELILLO 

Due spie OSA in Romania 
si consegnano alle autorità 

BUCAREST. 12. — Due spie 
americane che erano state pa 
rncndutnte in territorio rome 
no si sono arrese alle autorità 
consegnando numeroso mate
riale spionistico. 

Un comunicato del min iste 
ro dell'Interno informa che 
due, Ghcorghl Gheorghiu e 
Gheorghl Crltescu erano stati 
addestrati in scuole di spionag
gio americane esistenti nei 
pressi di Atene e di Parigi 

11 comunicato aggiunge che, 
avendo i due confessato di lo
ro volontà, sono stati lasciati 
Uberi di scegliersi una residen
za e un lavoro. 

Pisa e Livorno non 
diventare una base 

vogliono 
atomica 

Il discorso di Sereni al convegno indetto dai Consìgli delle Leghe 

DAL NOSTRO OMRISFONDENTE 

LIVORNO. 12. — Il senato
re Lmilio Sereni, membro del 
Consiglio mondiale della pa
ce. ha pronunciato ieri un ap-
plaudiUSsuno discorso a con
clusione del Convegno incet
to cai Consigli dei sindacati 
e delle leghe di Livorno e Pi
sa per esaminare la situazio
ne e le prospettive derivanti 
dalla presenza delle truppe e 
degli impianti militari, ame
ricani • e dalla minaccia - che 
rcccupaajone strafelerà sia e-
eteafe .e "consolidata lino alia 
creazione di una gigantesca 
base atomica tra le due città. 

L'oratore ha passato in ras 
segna la'situazione intema e 
intemazionale illumina n d o 
tutti gVL aspetti dell'opera 
svolta dai'partigiani della pa 
ce contro la preparazione del 
la guerra atomica. Nel campo 
interno — ha rilevato il sena
tore Sereni — si è passati dal
la situazione confusa pre-7 
giugno a una situazione di 
perplessità politica, come con
seguenza diretta e inevitabile 
del tentativo.dei gruppi diri
genti italiani .di eludere il vo
to popolare che tolse alla De
mocrazìa cristiana il monopo
lio politico. 

Certi cedimenti che le ele
zioni per le commissioni in
terne hanno portato aìla ri
balta dell'opinione pubblica. 
si spiegano sì con* le prensioni 
e le minacce.in atto del pr-
òronato, ma la ragione più 
profonda di qualche spondi-
co successo dell'offensiva rea
zionaria va ricercato in una 
attenuazione di chiarezza nel
la prospettiva che è la ore-
messa di ogni successe > 

Addentrandosi nella analisi 
della situazione-intemaziona
le - i l compagino Sereni, dopo 
aver messo fn evidenza i re
centi sviluppi dovuti alla ini
ziativa politica e diploma»ira 
delTJnione sovietica. «ì è sof
fermato a illustrare le mano
vre dei circoli imperialisti a-
rr.ericani per sbarrare il Cam 
mino alla distension? e alla 
convivenza pacìfica fra i n.» 
poli. 

Precedentemente avevano 
preso I3 parola la on L.*ura 
Diaz, a nome dei Partigiani 

della Pace, il sejrretnno della 
C. del L. di Pisa. Puccini, e 
quello della C del L. di Li
vorno. Baldo Del Lucchese, il 
segretario dei Partigiani del
la Pace di Livorno. Corrado 
Loschi, la signora Amalita 
Turbe e il segretario dei Par
tigiani della Pace di Pisa. 
Questi ha letto un appello che 
il convegno ha rivolto ai cit
tadini pisani e livornesi, nel 
quale si denuncia il jfrave pe
ricolo che l'occupazione ame
ricana comporta per la sicu
rezza della popolazione, per 
l'indipendenza nazionale, per 
le -libertà democratiche e ner 
la pace. L'appello invita i cit
tadini di ogni tendenza politi
ca a unirsi-per evitare alla 
città di Pisa e di Livorno e al
le due province la minaccia 
derivante dalla esistenza d» 
una base atomica sul nostro 

territorio e perchè con l'allon
tanamento dello truppe stra
niere sia dato nuovo impulso 
alla rinascita della zona indù-
striale fra Livorno e Pisa. 

8. T. 

Rotte le trattative 
per ii patto di' mónda : 

MILANO, 12. — Le trattati
ve per II contratto delle mon
dariso sono state interrotte 
per Tostinizionc degli agrari 
di ridurre le Sii misere paghe 
attuali.- -

Pertanto'le tre organizzazio
ni sindacali aderenti alla CGIL. 
CJSL' e JJIL hanno confermato 
per domani un nuovo sciopero 
di -24 ore dei braccianti, delle 
province risicole di Milano, 
Pavia. Novara e Vercelli. > . 

CONTRO» LA GUERRA ATOMICA 

Cassino leva un appello 
perla difesa ilei bambini 

CASSINO, 12. — Un monu
mento • al - bambino vittima 
della guerra » sarà eretto a 
Cassino, con le somme rica
vate da una sottoscrizione 
che 1'* Incontro nazionale » 
svoltosi oggi ha deciso di 
aprire. 

Commovente e significati
vo è stato questo « Incontro » 
che ha visto confluire a Cas
sino diecine di delegazioni di 
madri e familiari di -bimbi 
uccisi • dalla guerra recando 
multicolori bandiere d e l T a 
pace sulle quali apparivano 
scritti i nomi dei piccoli mar
tiri. Per circa tre ore, si so 
no succeduti alla tribuna del 
convegno diecine di oratori, 
nomi noti ed illustri e oscu
ri nomi dì marrane che han
no perduto 1 ' loro bambini: 
da Maria Maddalena Rossi ad 
una giovane mamma di Gor-
la — il paesino lombardo do
ve fu distrutta da un bom
bardamento una intiera scuo

la con 216 scolaretti —, da l 
l'avvocato Di Biasio, primo 
Sindaco-di Cassino, a l . s ena
tore Alberti, da • Ada - Ales
sandrini all'on. Viola. 

Particolarmente toccanti s o 
no state le parole del sen. 
Alberti quando h a v d e t t o : 
«Oggi- distruggere con le 
bombe atomiche vuol dire 
polverizzare, far scompari
re di colpo ogni traccia di 
umanità. Ecco perchè, a 'no
me dei bambini'che sono la 
eterna giovinezza dell'umani
tà, occorre difendere la* vita 
e lottare per" essa ». E lon . 
Viola: «Poiché non è possi
bile creare zone neutre do
ve mandare i bambini in ca 
so di guerra, e, d'altra par
te non è 'ammissibile che si 
perpreti i f delitto di lasciarli 
uccìdere, bisogna che tutti gli 
uomini sì uniscano per grìda-J 
re alta e forte la parolai 
" p a c e " ! . . 

\l 
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concluslv» > (approvata alla 
unanimità nella parte pro
grammatica e con l'astensio
ne di 12 socialdemocratici e 
repubblicani nella' parte in 
cui si esprimono giudizi cri
tici nel confronti del gover
no), sia dall'elezione del nuo
vo comitato direttivo. I 103 
membri dell'organo dirigente 
aono «tati eletll per acclama
zione e rappresentano tutte 
le correnti operanti nella 
Lena. 

Mentre'11 repubblicano Spi. 
nelll pronunciava il discorso 
di chiusura 11 direttivo ha 
proceduto all'elezione delle 
massime cariche. A Presiden
te della Lega e-stato confer
mato 11 comunista on. Cerreti, 
a vlce-pre.sldcnU hono stati 
eletti il compagno Arrigo BoL 
drlnl, il socialdemocratico se
natore DI Giovanni, U socia
lista Mlllllo e il repubblica
no Spinelli. L'on, Verenin 
Grazia, socialità, è stato con. 
fermato segretario genernle 
della Lega. Lo Hfuanchernnno 
tre vice-segretari: Vlncen/o 
Franceschelll. Armido Sban
dici « L u c i a n o Vigono. GII 
ex vice-prcsldcnll Bardi <> 
Curii dirigeranno lo associa
zioni nazionali dello coope
rative di consumo e di pro
duzione e lavoro, costituite 
rr-nouo insieme alle associa. 
zlonl per le cooperative agri
cole e per le mutue. 

Non si può tacere, infine, il 
prove discorso dol presidente 
onorarlo della I<e-ga, nvv. Al 
berlo Basevl. L'ex dirottole 
generale della coopera/Ione 
al ministero del Lavoro, nel-
fcsprlmoro 11 suo ringrazia
mento per l'alio onore con fe
ri logli ha detto queste pino
le ammonitrici agli uomini 
di governo che l'hanno estro
messo dalla carica quando 
hanno sferrato l'offensiva 
macenrtlstn contrd lo coooe-
rntlvei «Rispettate In coope-
razfone, non avvilitela, altri
menti a lungo andare snrn più 
grave 11 danno che avrete fnt-
lo ni Paese di quello che po
trete arrecare al nostro mo
vimento ». 

U TRAGEDIA DI L?MAN$ 
(ConUnnailon» lUlU* 1. pagina) 
co più di 50 metri, Levegh 
che alzava improvvisamente 
un braccio. Mi scanalava un 

S ericolo per me invisibile. 
o frenato, ma a quella v e 

locità non ero possibile fer
marsi in pochi metri. 

« Tutto si è svolto cosi ra
pidamente che non 7«i è sta
to possibile afferrare l'iimiui-
yinc completa del dramma. 
Ho visto Lcvcgh batearc « 
destra vientrc l'Austin-IIenley 
di Macklìn Lcston era protet
tata sulla sinistra proprio da
vanti a me. Non so io stesso 
coma abbia potuto cavarmela 
ed epifore Macklln. £• pura-
metife una questione di rifles
si. Tutto quel che so è che ho 
potuto girare intorno ad'Au-
stin-Healey nel momento ates-
so in cui entravo in una nubr 
di fumo proveniente dalla 
mia sinistra: proveniente, ahi
mè, dall'automobile dì Levt-
gh, come dovevo venire a sa
pere dopo». ' 

La televisione francese hn 
trasmesso stamane, per due 
volte, alcune riprese del tra
gico incidente. Due tclcopcra-
torì infatti si trovavano nelle 
immediate vicinanze del luo
go dell'Incidente ed hanno 
potuto, senza lasciarsi vince
re dal panico o dall'orrore, im
primere sulle pellicole un do
cumentario altamente dram
matico sulla catastrofe. Molte 
scene ner, troppo macabre, so
no state eliminate prima del
la trasmlMionp. Si vede, dap
prima la * Mercedes » di Pier
re Levegh dare un sobbalzo. 
levarsi in aria attraversando 
la Pista come un razzo incan
descente. quindi ricadere e 
prendere fuoco. Subito dona 
ecco due gendarmi che *i chi
nano «ulla vettura «Aiufin-
Haleu ». anch'essa coinvolta 
nel tragico scontro. Poi un sa
cerdote si dirige reno il luooo 
della cataitro/e, che le teleca
mere inquadrano già parrinl-
mente sgomberata. Arrivano. 
frattanto, i mezzi di soccorso 
(ambulanze e pompieri) i 
quali attraversano la vista nei 
brevi intervalli tra i passapgi 
delle verrure. Infine la scena 
dì una prande folla che atte
dia l'ufficio postale mobile 
per trasmettere alle famiglie 
Un telegrammi rassicurante. 

Mediazione Viilabruna 
sui licenziamenti ali'ILVA 
Il ministro Viilabruna ha ri

cevuto feri il vicepresidente 
della Giunta Provinciale di 
Livorno prof. Ballantani, l'as
sessore prof. Franchi e il con
sigliere a w . Berti i quali Ir. 
hanno vivamente pregato di 
esplicare la sua opera, even
tualmente di concerto col mi
nistro del Lavoro, al fine di 
comporre la vertenza causata 
dagli arbitrari licenztemcnti 
dei lavoratori fermati dalla 
polizia il 1. maggio, decisi dal
la direzione dell'uva di Piom
bino. 

Avendo fi ministro dichiara
to che egli interporrà l'opera 
sua per fi raggiungimento 
dello scopo, i rappresentanti 
dell'amministrazione provin
ciale di Livorno si sono impe
gnati ad esplicare l'opera loro 
presso le organizzazioni sinda
cali aftinché c « e attendano 
l'esito della mediazione, aste
nendosi dall'intcnsificare l'aRi-
taztone. 

Uovo a forma di 8 
MILANO. IZ. — Nel pollaio 

di un contadino di Desio, Er
nesto Acquati, una gavina ha 
deposto un uovo a forma di 
otto. Il singolare fatto ha de
stato la curiosità degli abitanti 
del luogo 
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